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Vienimi a prendere 


Testo e Musica di Fabrizio Luglio 
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VIENIMI A PRENDERE 


Io mi ricordo lunghe sere d'estate 
passate insieme noi due 

ricordo poi che le più assurde trovate 
erano solo le tue 

ma eravamo compagni di scuola 
amici di un giorno e per sempre 


Ed ora penso un po’ tristemente 
alle occasioni perdute, 

alle ragazze incontrate per strada 
e a mille stelle cadute 


Prima che il vento ci portasse lontano 
e lentamente ci sbiadisse il sorriso 
noi cantavamo la stessa canzone 

di cui ora mi è vago il motivo 


Vienimi a prendere amico lontano 
Vienimi a prendere per la mano 


Ma quei giorni sono ancora vivi 
non si scordan davvero 

non importava il giudizio degli altri 
se il tuo giudizio era vero 


E adesso invece devo fare buon viso 
circondato da chi neppure conosco 
devo pensare già al domani in arrivo 
per i ricordi non c'è più posto 


Vienimi a prendere amico lontano 
Vienimi a prendere per la mano 


Noi oramai siamo gente in cammino 
Noi non temiamo più la luce del sole 
E la polvere rinchiusa nei libri 
Ricorda tutte le nostre parole 


Ma aspetta dai non te ne andare 
non cambiare stazione 

Questa non è una di quelle canzoni 
scritte per far compassione 


Anzi sorridi e mentre volgi lo sguardo 

Pensa a me tra le altre persone 

Siamo cambiati ma in un giorno lontano 

ci incontreremo e ci abbracceremo (di nuovo) 


Vienimi a prendere amico lontano 
Vienimi a prendere per la mano 





Questo gusto d’amaro 


Testo e musica di Fabrizio Luglio 
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Questo gusto d’amaro 
(Fabrizio Luglio) 


Eravamo ragazzini, 16 anni su per giù 

la freschezza del sorriso quella che non torna più 
incontrati grazie al caso, no io non l'ho creduto mai 
e sentirsi all'improvviso unici al mondo, come sei 


ed il tempo che è passato da quei giorni tu lo sai 

ti ricordi il primo bacio, sai io non l'ho scordato mai 
e le feste sempre tristi e le lacrime sul viso 
incontrarti e poi capirti, aspettando un tuo sorriso 


Stringo i pugni ma quel vedo è solo polvere cadere giù 
ciò che sogno e ciò in cui credo adesso non so più 


Ma ti ricordi le mattine alla fermata della scuola 

e di tutte le promesse, insieme a me non sarai sola 

e del mare che tu amavi e i pomeriggi a passeggiare 
ogni panchina era un salotto dove stare a chiacchierare 


Un dipinto una poesia per ogni cosa che uno fa 

non basterebbe a portarsi via nemmeno un attimo di felicità 
Stringo i pugni ma quel che vedo è tanta polvere cadere giù 
Tutto quello che mi chiedo è se questo gusto di amaro... 
questo gusto di amaro è ciò che senti anche tu 


Poi qualcuno ci ha insegnato che si deve crescere 
si dimentica il passato e si vuole vivere 
e la noia edi problemi si risolvono così 
nuova gente ed emozioni, nuove donne, troppi sì 


Ma io non ho più ritrovato il mondo che avevo lasciato lì 

mi sono sempre accontentato di inseguire mille idoli 

e i compromessi che ho accettato pur di avere la felicità 

mi han cambiato, mi hanno peggiorato, han barattato la mia libertà 


forse era meglio andare via, rincorrersi come in un sogno 
incontrarsi e amarsi da impazzire e non avere altro alcun bisogno 
e alla sera, tornando a casa, immaginarsi tra le stelle 

perché il cielo è di due ragazzini 

non di un santo, né di un ribelle 


Viaggiare 


testo e musica di Fabrizio Luglio 
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VIAGGIARE 


Guitar riff 
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VIAGGIARE 


testo e musica di Fabrizio Luglio 


E com'è bello viaggiare 

questi uomini d'affari non lo sanno capire 
hanno occhi come vetri senza luce 
senza più nulla da scoprire 


Com'è bello viaggiare 

queste nuvole nel cielo di pianura 

questo Paese che troppo spesso ha paura 
e dimentica che ha personalità 


Attraverso l’acqua 

attraverso il sole 

lungo vie deserte 

e certe strade polverose 

dentro questi spazi sotto il cielo 
in cui non c’è nessuno 

io mi guardo indietro 

e sono già qualcuno 


Ed è bello viaggiare 

vedere come cambia piano ogni cultura 
dialetto, accento, e a volte il senso di misura 
da questo azzurro finestrino in plexiglass 


Attraverso l’acqua 
attraverso il mare 

sotto cieli, pioggia, 

circhi e tende addormentate 
dentro l’aria fredda 

di un nuovo mattino 

io mi guardo indietro 

e sono già qualcuno 

e sono già partito 


Attraverso l’acqua 
Attraverso il sole 

In questi panni stesi al vento 
e dentro ogni colore 

non c’è differenza tra la gente 
ma lo stesso cielo 

e se ti guardi intorno 

tu sei già qualcuno, 

ma sei cambiato 

e non sei mai straniero 
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Ricordiancora 


Testo e musica di FABRIZIO LUGLIO 
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i miei giudizi, la mia fede 
<crediate in voi> dicevano sicuri 
ma senza un Dio c'è il vuoto dentro me 


(C) 1990 Luglio Fabrizio Tutti i diritti sono riservati 


Ma Dio, ti hanno scritto sopra un manifesto, 


ti cercano in vetrina e molto presto 
la pioggia ti cancellerà ... 


quando si fa tardi, quando devi andare 
quando termini anche l'ultimo gettone 
quando resta un ricordo di me e di te. 


Cos' è che ha diviso nettamente i nostri cuori ? 


che ci costringe spesso a rimanere soli, 
mentre il mondo mi crolla addosso senza te 


GIORNI SENZA TE 


Testo e musica di Fabrizio Luglio 
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RIPETERE RITORNELLO 


Per o- gni tuo se- gre- to na-sce una stel- la Non è ACCELERANDO DISSOLVENDO 


Parlami Iva, parlami un po’ di te 
Parlami Iva, parlami un po’ di te 
Credici Iva, anche sc 

le domande sono le stesse 

chi cambia siamo noi 


Non è facile parlarti 
non è facile capirti 
non è facile restare 
giorni senza te 


Parlami Iva, parlami un po’ di te 
Parlami Iva, parlami un po’ di te 
interminabili momenti uniscono 
due anime così diverse 


Non è facile parlarti 
non è facile capirti 
non è facile restare 
giorni senza te 


Tu che non mi dici se mi ami oppure no 
Lasciami intuire che lo so 

Tu che tutto osservi nella tua semplicità 
Guarda la mia vita è tutta qua 


iL Nuovo 
PENTAGRAMMA 


Non è facile parlarti 
non è facile capirti 
non è facile restare 
giorni senza te 


A volte noi rinchiusi dentro un mondo che è interiore 
parliamo dritti dritti al nostro cuore 

10 volevo dirti che anche dentro sci così bella 
lasciati ascoltare, parla un po’ di te 

per ogni tuo segreto nasce una stella 


Non è facile parlarti 
non è facile capirti 
non è facile restare 
giorni senza te 


Parlami Iva, parlami un po’ di te 
Parlami Iva, parlami un po’ di te 


A.01.12.1 


Se 


chiedi come va 


Testo e musica di FABRIZIO LUGLIO 
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È poi ripetere ADLIB ilRIT 
è che 
Se mi chiedi come va Chiediti come va Ecco come va, 


cosa ti posso dire ? 
Che ti volevo bene. 


Se mi chiedi come va 
non incominciare a dire cose strane 
su quello che è stato, che è, che sarà 


E'cheio nonriesco a crederci 

io sono rimasto sospeso nel tempo 
in bilico in ogni momento ... 
peravere te. 


Se mi chiedi come va 
cosa ti posso dire ? 
Non di certo bene 


(C) 1994 Fabrizio Luglio 
Tutti i diritti sono riservati 


la vita ci unisce, ci fa sentire soli, 
ci fa vivere da soli 


Ed il tempo che è passato già, 
i nostri corpi, i tuoi respiri, 
gli sguardi affannati, la tua casa vuota 


E'che io non riesco a capire 

se io trovo un senso a quel che ho vissuto 
ti prego ho bisogno di aiuto, 

non lasciarmi ancora così 


Amore io ancora bisogno di te, adesso 
Piange piano la notte, ed io soffro il silenzio 
Amore io ancora bisogno di te, adesso 
perchè soli la notte si è in un mondo diverso 


ecco non ho segreti ma davanti 
alla gente io sono sempre lo stesso 


Io ti prego torna qua 

perchè tu sola conosci quest'uomo 
perchè tu sola sai 

quel che fingo d'essere e non sono 


Amore io ancora bisogno di te, adesso 
Piange piano la notte, ed io soffro il silenzio 
Amore io ancora bisogno di te, adesso 
perchè soli la notte si è in un mondo diverso 


E'che io, non riesco a capire 
se io ho gettato nel fango un fiore, 
la vita, non saremo mai amici io e te 


Sotto le coperte 


Testo e musica di FABRIZIO LUGLIO 
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1. Sottolecoperte, la vita non fa male 
c' è troppo e niente a cui pensare 
Cammino di notte a fatica per le strade 
non sapendo dove andare. 


Toccami se vuoi, stringimi se vuoi 
ferirsi nella notte non fa male ; 

toccami se puoi, questa solitudine lo sai, 
è frutto di questo mio lasciarsi andare. 


(C)1994FABRIZIOLUGLIO 
Tutti i diritti sono riservati 


2. Sottole coperte, c' è buio e ogni colore 3. 
si può anche inventare. 


La voglia di andar via 
è una campagna d'inverno e il suo tracciato, 
tra le case a ridosso di una ferrovia. 


Toccami se vuoi, stringimi se vuoi 


ferirsi nella notte non fa male ; 


toccami se puoi, questa solitudine, lo sai, 
è frutto di questo mio lasciarsi andare. 


RIT: 


Di tutti i Mensi che ho visto, RIT: 
che sono toccati a me, 

quello di vivere non si può imparare ... 
Con tutto quello che c' è 

da fare e rifare, da sbagliare e capire, 

non ti puoi stancare... 


Amore io e te saremo liberi del passato 
fatto di glorie e vanità. 

Sotto le coperte ho costruito i miei castelli 
ma non ho conosciuto libertà . . . 


Chit. solo 


Toccami se vuoi, stringimi se vuoi 
ferirsi nella notte non fa male ; 

toccami se puoi, questa solitudine, lo sai 
è frutto di questo mio lasciarsi andare 


Di tutti i mestieri che ho visto, 

che sono toccati a me, 

quello di vivere non si può imparare 
Con tutto quello che c' è 

da fare e rifare, da sbagliare e capire, 
non ti puoi stancare... 


SOLA, STASERA 


testo e musica di Fabrizio Luglio 
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Cosa mi resta da fare, 

da soli il tempo non passa mai 

Restano solo gli amici 

Gli stessi amici che avevo con lei 

Esco di casa e mi dirigo verso il solito posto 
Arrivo è tardi e buio e là vedo lei 

Seduta triste nei suoi biondi capelli 

Appena arrivo si allontana da me 


Sola, ti vedo stasera 

Resta con me dai proviamoci ancora 
Sola, ti vedo stasera 

Se resti con me questa notte si schiarirà 


Ma si allontana inesorabilmente 

Qualcuno ride, qualcun altro è con me 
Qualcuno dice, ma dai cosa aspetti 

Cercane un’altra lei non fa per te 

Ma se sapessero che cosa ho passato con lei 
Le notti che ho vissuto bruciano in me 

E dolcemente lei si mette da parte 

To mi avvicino, e tutto quel che direi è: 


Sola, ti vedo stasera 

Resta con me dai proviamoci ancora 
Sola, ti vedo stasera 

Se resti con me questa notte si schiarirà 














E° la solita storia di due come noi 
Conosciuti in un gruppo di amici 
Che non si fa mai i fatti suoi 

E° la solita storia che si ripete oramai 
Dover scegliere da che parte stare 

O con gli amici o con lei 


Adesso ho capito, adesso tutto è chiaro 
Le soluzioni arrivan tardi però 

Le parole giuste, ma chi le chiede 

La guardo, la amo, forse sorride... dai 


Sola, ti vedo stasera 

Resta con me dai proviamoci ancora 
Sola, ti vedo stasera 

Se resti con me questa notte si schiarirà 
questa notte si schiarirà 

questa notte si chiaverà! 


Se permetti sto con te 


Testo e musica di FABRIZIO LUGLIO 
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Dio, un vecchio nome nella mente 
che quasi non ci penso più 

strade dritte ed ordinate davanti 

in cui restavi solo tu 

tu che credevi tutto semplice 

invece no, troppe curve e poco ordine 


lo ho visto lacrime e sorrisi 

di tanta gente intorno a me 

in situazioni imprevedibili 

ho scelto cose mai credute per me 
ho stretto i denti troppe volte 

ho scelto errori conosciuti già 

ed ora Dio per me è così lontano 


chiedo a me stesso dove sei, cosa fai 

ci credi o meno in questa libertà 

che è stata data a noi, è una scusa in più 
o nasconde la felicità ? 


Ho aspettato troppo a lungo 

momenti che poi son fuggiti via 

le strade limpide si sono confuse in me 
ed il futuro che ora aspetto dov'è ? 
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lo adesso vivo in una danza tra la gioia e la malinconia 
tra gli abissi della mia noia e momenti pieni di energia 
Sempre di corsa, sempre in fretta 

che quasi non ne posso più 

E cerco spesso un po' di dolcezza 


Dove sei, cosa fai? Se permetti sto con te 

Perché son solo sai, troppo solo sai 

E spiegazioni fin qui non ce n'è 

Ti prego dimmi se è possibile, capire quello che di me sarà 
Se la tristezza ce la creiamo noi o è uno stato di oggettività 


Dove sei, cosa fai? Se stai ascoltando rimani qui 
cosa c'è tra noi? 

è il troppo orgoglio in me che mi fa vivere così 

se veramente tu puoi dare a me tutta questa felicità, 
mostrami solo che in questo mondo c’è un senso 

a tutto ciò che non va 

se veramente tu puoi parlare a noi 

se veramente tu sai quel che fai, 

ti prego dimmi se questa strada è la mia 

o se mi sto buttando via 


MIO PICCOLO AMORE 


Testo e musica di FABRIZIO LUGLIO 
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Dopo lunghe corse con le nostre biciclette 
rimanevamo a guardarci e a scherzare 


Ogni sera dell’estate tardi scoloriva 
e ci faceva andare a casa con la luce 


Mio piccolo amore tu non hai capito 
Che questo piccolo uomo è un pò cresciuto 


Noi ci aspettavamo ore ed ore, mille macchine alla finestra 
mille sorrisi nel cuore e, in fondo, sempre festa 


Ma per strano destino, mille conflitti all’infinito 
e nessuno ti ha mai vista piangere come adesso 


Mio piccolo amore tu non hai capito 

Quanti sogni in un uomo si possono raccontare 

Quanta vita vissuta è nascosta in un sorriso 

Che i nostri sogni buttati via ci stanno sempre ad aspettare... 


1992 Fabrizio Luglio Tutti i diritti riservati 


Basti tu per me 


Fabrizio Luglio 
Copyright © 1998 Fabrizio Luglio 
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Odio i sogni a colori quando parlano 
Dei ricordi lontani dell’estate 

Dei vestiti più corti sotto il sole 

Dei tuoi occhi e di un’auto presa a rate 


Statale che portava verso il mare 
Fermati un istante che ti amo 

E il mondo intorno noi e la tua voce 
Da soli dentro un’isola nel grano 


Bella come te 
Bella come te 


Eravamo solo noi, sotto questo cielo 

E basti tu per me, come a una goccia basta il mare 
Eravamo solo noi era nostro il cielo 

E basti tu per me 


Nove volte su dieci aspettavi un sorriso 
Dieci volte su dieci poi mi amavi 

Ti muovevi di fronte, ricordo il tuo viso 
E i tuoi fianchi mentre camminavi 


Belli come te 
Belli come te 


Eravamo solo noi, sotto questo cielo 

E basti tu per me, come a una goccia basta il mare 
Fravamo solo noi, nostro il cielo 

E basti tu per me 





Che cosa rimane dei giorni perduti 

Che cosa rimane nei ricordi 

L’amore nasconde gocce dietro ai miei occhi 
Ho ragione a non farmene ragione 


Ora ho mani di pioggia, ricordi di ieri 
Parole non dette e meno amore 

La città non aiuta ad ordinare i pensieri 
e i tuoi occhi mi inseguono per ore 


Eravamo solo noi, sotto questo cielo 

E basti tu per me, come a una goccia basta il mare 
Eravamo solo noi, nostro il cielo 

E basti tu per me 


Bella come te 
bella come te 


(Testo e Musica di Fabrizio Luglio) 


ASPETTANDO IL SOLE 


Testo e musica di Fabrizio Luglio 
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Ne è passato del tempo da quando giocavo in un cortile 

Ne è passato del tempo da quando ammiravo la pioggia cadere 

Poi quando mi han detto che c’era qualcuno ad osservarci dal cielo 
immaginavo un Dio in mezzo alle nuvole, ma del suo volto non ero sicuro 


Poi la scuola diceva che l’uomo ha sbagliato a fare la guerra, 
che l’ossigeno e l’acqua sono fonte di vita su questa Terra, 

che la democrazia è a favore della gente, 

che chi crede che la vita si impari a scuola non ha capito niente 


E intanto 1 professori parlavano ed il concetto è relativo 

ed io scrivevo su di un foglio il tuo nome e l’avrei scritto su ogni muro 
E i miei amici cambiavano, 

erano gli ideali che ci dividevano 


A volte mi sembra ieri quando sei andata via 

altre volte mi sembra un secolo che non sei più mia 

Ma mi hanno insegnato che non ci si volta mai indietro 

mi hanno insegnato che ciò che è fatto è fatto, e ciò che è detto è detto 


Ed io ne ho dette di cose sottovoce, quando mi eri vicina 

quando bastava il tuo sorriso per dimenticare e per volare lontano 
Mentre le ombre disegnavano nuove cose 

era giunta l’estate e si chiudevano le scuole 


Ma le parole di questa canzone sono nate da sole 

sono frutto di anni di rabbia, di anni di disperazione 

perché ho visto i tuoi capelli scivolare via, via dalla mia spalla 
ho visto gente vivere nella menzogna, e rimanere a galla 


Ma abbiamo anche visto che nel fango può nascere un fiore 
abbiamo imparato nel buio a distinguere ogni colore 


Ed è per questo che sono qui da te, con tutto questo mare di parole 
perché domani pioverà, ed io voglio stare qui con te 
ad aspettare il Sole 


TUTTI I TESTI 


Vienimi a prendere 
(Fabrizio Luglio- anno 1989) 


Io mi ricordo lunghe sere d'estate passate insieme noi due 
ricordo poi che le più assurde trovate erano solo le tue 


ma eravamo compagni di scuola, 
amici di un giorno e per sempre 


Ea ora penso un po’ tristemente alle occasioni perdute, 
alle ragazze incontrate per strada e a mille stelle cadute 


Prima che il vento ci portasse lontano 
e lentamente ci sbiadisse il sorriso 
noi cantavamo la stessa canzone 

di cui ora mi è vago il motivo 


a prendere amico lontano 
a prendere per la mano 


Ma quei giorni sono ancora vivi, non si scordan davvero 
non importava il giudizio degli altri se il tuo giudizio era vero 


E adesso invece devo fare buon viso 
circondato da chi neppure conosco 
devo pensare gia al domani in arrivo 
per i ricordi non c’è più posto 


i a prendere amico lontano 
Vienimi a prendere per la mano 
Noi oramai siamo gente in cammino 
Noi non temiamo più la luce del sole 
E la polvere rinchiusa nei libri 
Ricorda tutte le nostre parole 


Ma aspetta dai non te ne andare, non cambiare stazione 
Questa non è una di quelle canzoni scritte per far compassione 


Anzi sorridi e mentre volgi lo sguardo 
Pensa a me tra le altre persone 

Siamo cambiati ma in un giorno lontano 

ci incontreremo e ci abbracceremo (di nuovo) 


a prendere amico lontano 
a prendere per la mano 


. 
q 
n° 
. 
q 
na 


Vienim 


Questo gusto d’amaro 
(Fabrizio Luglio- anno 1993) 


Eravamo ragazzini, 16 anni su per giù 

la freschezza del sorriso quella che non torna più 
incontrati grazie al caso, no io non l'ho creduto mai 
e sentirsi all'improvviso unici al mondo, come sei 


ed il tempo che è passato da quei giorni tu lo sai 

ti ricordi il primo bacio, sai io non l'ho scordato mai 
e le feste sempre tristi e le lacrime sul viso 
incontrarti e poi capirti, aspettando un tuo sorriso 


Stringo i pugni ma quel vedo è solo polvere cadere giù 
ciò che sogno e ciò in cui credo adesso non so più 


Ma ti ricordi le mattine alla fermata della scuola. 

e di tutte le promesse, insieme a me non sarai sola 

e del mare che tu amavi e i pomeriggi a passeggiare 
ogni panchina era un salotto dove stare a chiacchierare 


Un dipinto una poesia per ogni cosa che uno fa 

non basterebbe a portarsi via nemmeno un attimo di felicità 
Stringo i pugni ma quel che vedo è tanta polvere cadere giù 
Tutto quello che mi chiedo è se questo gusto di amaro... 
questo gusto di amaro è ciò che senti anche tu 


foi qualcuno ci ha insegnato che si deve crescere 
si dimentica il passato e si vuole vivere 

e la noia ed i problemi si risolvono così 

nuova gente ed emozioni, nuove donne, troppi si 


Ma io non ho più ritrovato il mondo che avevo lasciato li 

mi sono sempre accontentato di inseguire mille idoli 

e i compromessi che ho accettato pur di avere la felicità 

mi han cambiato, mi hanno peggiorato, han barattato la mia libertà 


forse era meglio andare via, rincorrersi come in un sogno 
incontrarsi e amarsi da impazzire e non avere altro alcun bisogno 
e alla sera, tornando a casa, immaginarsi tra le stelle 

perché il cielo è di due ragazzini 

non di un santo, né di un ribelle 


Viaggiare 
(Fabrizio Luglio- anno 2006) 


E com'è bello viaggiare 

questi uomini d'affari non lo sanno capir 
hanno occhi come vetri senza luce 

senza più nulla da scoprir 


Com'è bello viaggiare 

queste nuvole nel cielo di pianura 
questo Paese che troppo spesso ha paura. 
e dimentica che ha personalità 


Attraverso l’acqua 

attraverso il sole 

lungo vie deserte 

e certe strade polverose 

dentro questi spazi sotto il cielo 
in cui non c'è nessuno 

io mi guardo indietro 

e sono già qualcuno 


Ed è bello viaggiare 

vedere come cambia piano ogni cultura 
dialetto, accento, e a volte il senso di misura 
da questo azzurro finestrino in plexiglass 


Attraverso l’acqua 
attraverso il mare 

sotto cieli, pioggia, 

circhi e tende addormentate 
dentro l’aria fredda 

di un nuovo mattino 

io mi guardo indietro 

e sono già qualcuno 

e sono già partito 


Attraverso l’acqua 

Attraverso il sole 

In questi panni stesi al vento 
e dentro ogni colore 

non c'è differenza tra la gente 
ma lo stesso cielo 

e se ti guardi intorno 

tu sei già cambiato 

e non sei mai straniero 


Ricordi ancora ? 
(Fabrizio Luglio— anno 1990) 


Ricordi ancora quelle parole che sentivi dentro te ? 
Sono lontane come il Sole, come le stelle come-te 


Ricordi ancora quelle parole? ricordi ancora la mia voce ? 
ti assicuro che non è un'illusione ed è imbarazzante parlar con te 


Cos'è che cerchi tanto insistentemente 

il passato è un'illusione della mente 

ed il presente esiste solo quando sei con me 
Cos'è che cercano i ragazzi sopra i muri 
quando li riempiono di scritte e di colori 
quando io mi volto, li guardo e penso a te 


Ricordi ancora quelle parole, i miei giudizi la mia fede? 
crediate in voi, dicevano sicuri; ma senza un Dio c'è il vuoto dentro me 


Ma Dio ti hanno scritto sopra un manifesto 
ti cercano in vetrina e molto presto, 

la pioggia ti cancellerà 

Cos'è che ha diviso nettamente i nostri cuori 
che ci costringe spesso a rimanere soli 
mentre il mondo mi crolla addosso senza te 


Ricordi ancora quelle parole ? ok è tardi e devi andare 
se avessi ora un ultimo gettone lo userei per parlar con te 


Cos'è che cerchi tanto insistentemente 

il passato è un'illusione della mente 

ed il presente esiste solo quando sei con me 
Cos'è che cercano i ragazzi sopra i muri 
quando li riempiono di scritte e di colori 
quando io mi volto, li guardo e penso a te 


Se chiedi come va 
(Fabrizio Luglio- anno 1993) 


Se mi chiedi come va, cosa ti posso dire ? che ti volevo bene! 
Se mi chiedi come va, non incominciare a dire cose strane 

su quello che è stato, che è, che sarà 

E’ che io non riesco a crederci 

io sono rimasto sospeso nel tempo, 

in bilico in ogni momento per avere te 


Se mi chiedi come va, cosa ti posso dire? non di certo bene! 


Chiediti come va... la vita ci unisce 

e poi, come per gioco, ci fa vivere da soli... 

E io non riesco a crederci 

io sento perdersi ciò che ho vissuto 

ho bisogno di un po’ del tuo aiuto per non stare ancora così 


Amore io ho ancora bisogno di te 
adesso scorre piano la notte 
ed io resto in silenzio 


Ecco come va, ecco non ho segreti 
ma davanti alla gente io sono sempre lo stesso 


Io ti chiedo, torna qua perché tu sola conosci quest'uomo, 
perché tu sola sai quel che fingo d’essere e non sono 


Amore io ho ancora bisogno di te 
adesso scorre piano la notte 

ed io resto in silenzio 

Amore io ho ancora bisogno di te 
adesso perché da soli la notte 
si è in un mondo diverso 


è che io non riesco a capire se io ho sbagliato qualcosa 
se io ho perduto nel fango un fiore, la vita 
non saremo mai amici io e te 


Amore io ho ancora bisogno di te 
adesso scorre piano la notte 

ed io resto in silenzio 

Amore io ho ancora bisogno di te 
adesso perché da soli la notte 
si è in un mondo diverso 


Giorni senza te 
(Fabrizio Luglio- anno 1992) 


Parlami Iva, parlami un po’ di te 

Parlami Iva, parlami un po’ di te 

Credici Iva, anche se le domande sono le stesse 
chi cambia siamo noi 


Non è facile parlarti, non è facile capirti 
non è facile restare giorni senza te 


Parlami Iva, parlami un po’ di te 
Parlami Iva, parlami un po’ di te 
interminabili momenti uniscono 
due anime così diverse 


Non è facile parlarti, non è facile capirti 
non è facile restare giorni senza te 


Tu che non mi dici se mi ami oppure no 
Lasciami intuire che lo s0 

Tu che tutto osservi nella tua semplicità 
Guarda la mia vita è tutta qua 


Non è facile parlarti, non è facile capirti 
non è facile restare giorni senza te 


A volte noi rinchiusi dentro un mondo che è interiore 
parliamo dritti-dritti al nostro cuore 

io volevo dirti che anche dentro sei così bella 
lasciati ascoltare, parla un po’ di te 

per ogni tuo segreto nasce una stella 


Non è facile parlarti, non è facile capirti 
non è facile restare giorni senza te 


Parlami iva, parlami un po' di te ... 


Sotto le coperte 
(Fabrizio Luglio- anno 1993) 


Sotto le coperte la vita non fa male 

c'è troppo e niente a cui pensare 
Cammino di notte a fatica per le strade 
non sapendo dove andare 


Sotto le coperte non c’è luce e ogni colore 

si può anche inventare 

La voglia di andar via è una campagna d’inverno, 

il suo tracciato tra le case a ridosso di una ferrovia 


Toccami se vuoi, stringimi se vuoi 

ferirsi nella notte non fa male 

Toccami se puoi, questa mia paura tu lo sai 
è frutto di questo mio lasciarsi andare 


Di tutti i mestieri che ho visto 

che sono toccati a me, 

quello di vivere non si può imparare 
Con tutto quello che c'è 

da fare e rifare, da sbagliare e capire 
non ti puoi stancare 


Un giorno io e te saremo liberi del passato 
liberi da paure e vanità 

Sotto le coperte ho costruito i miei castelli 
ma non ho conosciuto la libertà 


Toccami se vuoi, stringimi se vuoi 
ferirsi nella notte non fa male 

Toccami se puoi, questa solitudine lo sai 
è solo paura di non saperti amare 


Di tutti i mestieri che ho visto 

che sono toccati a me, 

quello di vivere non si può imparare 
Con tutto quello che c'è 

da fare e rifare, da sbagliare e capire 
non ti puoi stancare 


Sola, stasera 
(Fabrizio Luglio- anno 1993) 


Cosa mi resta da fare ? 

Da soli il tempo non passa mai 

Restano solo gli amici 

gli stessi amici che avevo con lei 

Esco di casa e mi dirigo verso il solito posto 
Arrivo è tardi e buio e là vedo lei 

Seduta triste nei suoi biondi capelli 
Appena arrivo si allontana da me 


Sola, ti vedo stasera 

Resta con me dai proviamoci ancora 
Sola, ti vedo stasera 

Se resti con me questa notte si schiarirà 


Ma si allontana inesorabilmente 

qualcuno ride, qualcun altro è con me 
Qualcuno dice, ma dai cosa aspetti? 
Cercane un'altra lei non fa per te! 

Ma se sapessero che cosa ho passato con lei 
Le notti che ho vissuto bruciano in me 

E dolcemente lei si mette da parte 

lo mi avvicino, e tutto quel che direi è: 


Sola, ti vedo stasera 

Resta con me dai proviamoci ancora. 
Sola, ti vedo stasera 

Se resti con me questa notte si schiarirà 


E’ la solita storia di due come noi 
Conosciuti in un gruppo di amici 

Che non si fa mai i fatti suoi 

E’ la solita storia che si ripete oramai 
Dover scegliere da che parte stare 

0 con gli amici o con lei 


Adesso ho capito, adesso tutto è chiaro: 
le soluzioni arrivano tardi però 

Le parole giuste, ma chi le chiede ? 

La guardo, la amo, forse sorride... dai! 


Sola, ti vedo stasera 

Resta con me dai proviamoci ancora. 
Sola, ti vedo stasera 

Se resti con me questa notte si schiarirà 
questa notte si schiarirà 

questa notte si chiaverà! 


Se permetti sto con te 
(Fabrizio Luglio- anno 1993) 


Dio, un vecchio nome nella mente 

che quasi non ci penso più 

strade dritte ed ordinate davanti 

in cui restavi solo tu 

tu che credevi tutto semplice 

invece no, troppe curve e poco ordine 


lo ho visto lacrime e sorrisi 

di tanta gente intorno a me 

in situazioni imprevedibili 

ho scelto cose mai credute per me 
ho stretto i denti troppe volte 
ho scelto errori conosciuti già 
ed ora Dio per me è così lontano 


Dove sei, cosa fai ? 

ci credi o meno in questa libertà 

che è stata data a noi, è una scusa in più 
o nasconde la felicità ? 


Ho aspettato troppo a lungo 

momenti che poi son fuggiti via 

le strade limpide si sono confuse in me 
ed il futuro che ora aspetto dov'è ? 


lo adesso vivo in una danza tra la gioia e la malinconia 
tra gli abissi della mia noia e momenti pieni di energia 
Sempre di corsa, sempre in fretta 

che quasi non ne posso più 

E cerco spesso un po’ di dolcezza 


Dove sei, cosa fai? Se permetti sto con te 

Perché son solo sai, troppo solo sai 

E spiegazioni fin qui non ce n'è 

Ti prego dimmi se è possibile, capire quello che di me sarà 

Se la tristezza ce la creiamo noi o è uno stato di oggettività 


Dove sei, cosa fai? Se stai ascoltando rimani qui 

cosa c'è tra noi, è il troppo orgoglio in me che mi fa vivere così 
se veramente tu puoi dare a me tutta questa felicità, 

mostrami solo che in questo mondo c'è un senso 

a tutto ciò che non va... 


Se veramente tu puoi parlare a noi 

se veramente tu sai quel che fai, 

ti prego dimmi se questa strada è la mia 
o se mi sto buttando via 


Mio piccolo amore 
(Fabrizio Luglio- anno 1992) 


Dopo lunghe corse con le nostre biciclette 
rimanevamo a guardarci e a scherzare 


Ogni sera dell’estate tardi scoloriva 
e ci faceva andare a casa con la luce 


Mio piccolo amore tu non hai capito 
Che questo piccolo uomo è un pò cresciuto 


Noi ci aspettavamo ore ed ore, mille macchine alla finestra 
mille sorrisi nel cuore e, in fondo, sempre festa 


Ma per strano destino, mille conflitti all'infinito 
e nessuno ti ha mai vista piangere come adesso 


Mio piccolo amore tu non hai capito 

Quanti sogni in un uomo si possono raccontare 
Quanta vita vissuta è nascosta in un sorriso 
Che i nostri sogni buttati via 

ci stanno sempre ad aspettare... 


Basti tu per me 
(Fabrizio Luglio— anno 1998) 


Odio i sogni a colori quando parlano 
Dei ricordi lontani dell’estate 

Dei vestiti più corti sotto il sole 

Dei tuoi occhi e di un'auto presa a rate 


Statale che portava verso il mare 
Fermati un istante che ti amo 

E il mondo intorno noi e la tua voce 
Da soli dentro un'isola nel grano 


Bella come te 
Bella come te 


Eravamo solo noi, sotto questo cielo 

E basti tu per me, come a una goccia basta il mare 
Eravamo solo noi era nostro il cielo 

E basti tu per me 


Nove volte su dieci aspettavi un sorriso 
Dieci volte su dieci poi mi amavi 

Ti muovevi di fronte, ricordo il tuo viso 
E i tuoi fianchi mentre camminavi 


Belli come te 
Belli come te 


Eravamo solo noi, sotto questo cielo 

E basti tu per me, come a una goccia basta il mare 
Eravamo solo noi, nostro il cielo 

E basti tu per me 


Che cosa rimane dei giorni perduti 

Che cosa rimane nei ricordi 

L'amore nasconde gocce dietro ai miei occhi 
Ho ragione a non farmene ragione 


Ora ho mani di pioggia, ricordi di ieri 
Parole non dette e meno amore 

La citta non aiuta ad ordinare i pensieri 
e i tuoi occhi mi inseguono per ore 


Eravamo solo noi, sotto questo cielo 

E basti tu per me, come a una goccia basta il mare 
Eravamo solo noi, nostro il cielo 

E basti tu per me 


Aspettando il Sole 
(Fabrizio Luglio- anno 1989) 


Ne è passato del tempo da quando giocavo in un cortile 

Ne è passato del tempo da quando ammiravo la pioggia cadere 

Poi quando mi han detto che c'era qualcuno ad osservarci dal cielo 
immaginavo un Dio in mezzo alle nuvole, ma del suo volto non ero sicuro 


Poi la scuola diceva che l’uomo ha sbagliato a fare la guerra, 
che l'ossigeno e l’acqua sono fonte di vita su questa Terra, 

che la democrazia è a favore della gente, 

che chi crede che la vita si impari a scuola non ha capito niente 


E intanto i professori parlavano di un concetto relativo 

ed io scrivevo su di un foglio il tuo nome e l’avrei scritto su ogni muro 
E i miei amici cambiavano, 

erano gli ideali che ci dividevano 


A volte mi sembra ieri quando sei andata via 

altre volte mi sembra un secolo che non sei più mia. 

Ma mi hanno insegnato che non ci si volta mai indietro 

mi hanno insegnato che ciò che è fatto è fatto, e ciò che è detto è detto 


Ed io ne ho dette di cose sottovoce, quando mi eri vicina 

quando bastava il tuo sorriso per dimenticare e per volare lontano 
Mentre le ombre disegnavano nuove cose 

era giunta l'estate e si chiudevano le scuole 


Ma le parole di questa canzone sono nate da sole 

sono frutto di anni di noia, di anni di disperazione 

perché ho visto i tuoi capelli scivolare via, via dalla mia spalla 
ho visto gente vivere nella menzogna e rimanere a galla 


Ma abbiamo anche visto che nel fango può nascere un fiore 
abbiamo imparato nel buio a distinguere ogni colore 


Ed è per questo che sono qui da te, 
con tutto questo mare di parole 
perché domani pioverà, 

ed io voglio stare qui con te 

ad aspettare il Sole 


